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Gianluca Pozzi,
a destra, mentre

parla con il capitano
del team italiano
Paolo Bertolucci

Alessandro Della Valle/Ansa-Epa

Coppa Davis, azzurri ad un passo dal ko
Nella prima giornata 2 a 0 per la Svizzera. Oggi il doppio decisivo

NEUCHATEL (Svizzera) È stata
una disfatta la prima giornata di
Coppa Davis per la squadra azzur-
ra in terra svizzera. Svaniti i due
primi singolari (persi da Pozzi
contro Rosset e poi da Sanguinetti
contro il giovanissimo Federer),
oggi si riparte dal risultato di 2-0
con la speranza di vincere, senza
Nargiso,ildoppiochevedràoppo-
sti agli svizzeri Rosset-Manta gli
azzurri Pescosolido-Tieleman. La
Svizzera così mette una seria ipo-
teca sulla qualificazione al turno
successivo,ancheselavittoria,og-
gi,neldoppiovorrebbedireperl’I-
taliagiocarsi tuttodomenicanegli
ultimi due singolari e sperare nel

miracolo.
La giornata si è aperta con la

grande occasione sprecata da
Gianluca Pozzi, nonostante poi la
partita l’azzurro l’ha persa in soli
tre set. Contro il numero «1» sviz-

zero ha giocato una partita intelli-
gente, senza sbavature, uscendo
alla finea testaalta.Maieridavan-
ti non aveva il migliore Marc Ros-
set e non ne ha saputo approfitta-
re. Il granatiere rossocrociato (2

metri di altezza) ha un servizio
esplosivo, ben oltre i 200 all’ora,
che però non ha funzionato be-
nissimo (19 aces ma 16 doppi fal-
li).Anchenelgiocodivoloalterna
perleaerroribanali.Così l’azzurro
«rischia» di vincere il primo set, si
difende bene nel secondo, nel ter-
zo infine sul più bello si smarrisce
elascialapartitaaRosset.

Eppure la tattica era quella giu-
sta: risposte efficaci e tanto lavoro
ai fianchi, per «stroncare» l’avver-
sario. Pagato dazio in avvio (0-3
con break al secondo gioco) l’az-
zurro piano piano risale e al nono
game fa il contro-break, infilando
poi nove punti di seguito. Ma al

tie-break l’azzurro si trova subito
sotto 0-5 e non c’è storia. Nel se-
condo set Rosset ha due palle-
break al quinto game ma Pozzi
gliele annulla. La cosa si ripete al
nono,mastavoltal’azzurrononfa
il miracolo. Sul7-66-4 gioca il tut-
to per tutto, e quasi ci riesce: 5-3
strappandolabattutaaRosset.Ma
la replica è immediata. Da quel
momento lo svizzero non sbaglia
più: raggiunge il 6-6 con due
«bombe», il record di potenza a
duecentosedici all’ora. Poi nel tie-
break non lascia neppure un pun-
to all’italiano. Pozzi ha commen-
tato:«Hotiratopocheprimepalle,
poi mi è andata male sulla palla

break al terzo, ma sono cose che
succedono. A Rosset sono andati
bene tutti i punti importanti. La
partita è stata equilibrata soprat-
tutto nel secondo set. Che cosa ha
provato all’inizio del match? Una
grande pressione nel primo set,
poi ho iniziato a giocare bene.
Rimpianti?:Soloquandohoservi-
to per il terzo set, potevo giocar-
melaaquelpunto».

Nel secondomatchDavideSan-
guinettibuttavial’1-1controildi-
ciottenne svizzero Roger Federer
(ha perso in quattro set): l’azzurro
perde immediatamente la prima
partita (6-4); nel secondo set l’az-
zurro, anche se psicologicamente

provato dalla sconfitta in avvio di
giornata di Pozzi, riesce a trovare
un suoequilibrio e a impegnare lo
svizzero Federer e a vincere al Tie-
break il secondo set: 1-1. Nel terzo
l’azzurro va sotto 4-2, non riesce a
recuperaree ildiciottenneFederer
vince 6-3 il terzo set. Sanguinetti
crolla nel quarto, 3-1 in pochi mi-
nuti. Poi una sterile rimonta sul 4-
4, infine cede definitivamente il
set.L’Italiaoraèadunpassodall’e-
liminazione.
Svizzera-Italia2-0
Rosset battePozzi 7-6 (7/2),6-4,7-
6(7/0)(in2oree23’).
Federer-Sanguinetti 6-4, 6-7 (7-3),
6-3,6-4.

●■IN BREVEL’INTERVISTA ■ MARCO PANTANI

«Non serve a nulla sparare nel mucchio» DOPING
Sei mesi di squalifica
cestista Stazic
■ Seimesidisqualificasiaalgioca-

toreStephanStazicsiaalmedico
dellaPallacanestroGoriziaMauro
Cardinale.Questaladecisione
delgiudicesportivonazionale
dellafederbasketchehapresoin
esameildeferimentodiStazicper
ilcontrolloantidopingpositivo
del21novembrescorso,dopola
partitaGorizia-RiminidiA1.Sta-
zicerarisultatopositivoperClo-
stebol(anabolizzante).

NUOTO
Vasca piccola
record nei 100 e 400
■ L’americanaJennyThompsonè

laprimadonnaalmondocherie-
scearestaresottoilminutonella
garadei100metriquattrostili in
vascapiccola.Lacampionessa
olimpicaharealizzatoilrecord
mondialedispecialità,nuotando
in59’’30duranteicampionati
mondialedinuotoinvascapicco-
laincorsoadHongKong.Battut-
toancheilprimatonei400sl(va-
scacorta)dall’australianoGrant
Hackett(3’35’’1)davantialsuo
connazionaleIanThorpe.Bronzo
perMassimilianoRosolinocheha
nuotatoin3’42’’81ehaprecedu-
toEmilianoBrembillachehacon-
clusoalquartopostoin3’42’’98.

BRASILE
Romario: tre gol
per la nazionale
■ LapossibilitàditornareinNazio-

nalehascatenatoil33enneRo-
mario,autoreditreretinell’in-
controdicampionatocarioca
vintodalFlamengosulFribur-
guenseper3-1.Ilfuoriclassebra-
silianohadatospettacolonelMa-
racanà,edoltreasegnaretregol
nehafallitidiunsoffioaltridue.I
tresegnatisonostatitipicidelsuo
stileopportunistaespettacolare,
ehannoentusiasmatoilpubblico
presente,chealterzogolsièalza-
toinpiediehagridato«Selecao,
Selecao».

DALLA REDAZIONE
WALTER GUAGNELI

BOLOGNA Marco Pantani dopo
gli spot televisivi per Citroen di-
venta testimonial del gruppo Rolo
Banca Unicredit lanciando il con-
to corrente “Premium” rivolto so-
prattutto a chi fa sport. Il gruppo
bancario conta di far 100 mila
nuovi contratti nel ‘99 grazie al
traino del campione romagnolo.
Chi apre un conto corrente “Pre-
mium”, oltre ad una serie di van-
taggi, ha in regalo una maglia rosa
di Pantani.

Ma la presentazio-
ne dell’iniziativa si
trasforma presto in
un fuoco di fila di
domande al Pirata
sulla vicenda doping
più che mai esplosiva
dopo l’ennesimo col-
po di scena in terra
fiamminga con la
Mapei nell’occhio del
ciclone.

Pantani, cosa pensa
del nuovo blitz in
corsa, coi gendarmi
che sequestrano
materialedopante?

«È qualcosa che fa male allo sport.
C’è un accanimento, in questo caso
controlaMapei,unavolontàdispa-
rareunpo’contro tutti,diciamonel
mucchio, senza magari capireche il
responsabile di questa vicenda, co-
me in altre occasioni, è solamente
unfolle.Unirresponsabile».

E del pacco con fiale di anfetami-
naspeditodalmassaggiatoredel-
la Mapei all’indirizzo del babbo
diGianniBugnocosadice?

«Scusi ma non ho letto i giornali e
questo nome mi arriva all’orecchio
per la prima volta. Ma nel nostro
ambiente è molto comune lo spar-
gersi di voci e illazioni in maniera
incontrollata. Secondo me solo i
magistratisannoesattamentecome
stanno le cose. La ragione la cono-
scono loro. Io posso solo dire che,

quando si prende di mezzo una
squadra, si generalizza. Si spara nel
mucchio. Chi ha fatto delle stupi-
daggini,commessoleggerezzeofat-
to cosepiù gravideveessere punito.
Severamente.Suquestononcisono
dubbi. Ma di gente irresponsabile e
disonesta non ce n’è solo nel mon-
dodellosporteinquestocasonelci-
clismo, ma in generale in tutto il
contesto sociale. Invecevedounac-
canimentosadico solo nei confron-
tidelciclismo...»

Si attendeva risultati più concre-
ti dalle indagini aperte nelle va-
rieProcured’Italia?

«Sinceramente ho vis-
suto l’intera vicenda in
maniera distaccata. Il
problema vero, secon-
do me, è quello di ese-
guire i controlli edi pu-
nire chi sbaglia, ma il
trattamento deve esse-
re uguale per tutti per-
ché noi ciclisti, come
succede per campioni
di altri sport e cito Bag-
gio e Schumacher, sia-
mo sugli stessi giornali
e viviamo dello stesso
pane. Invece noto nei

nostri confronti un vero e proprio
accanimento.Noiciclistisiamober-
sagliati al di là dei limiti e della mo-
rale.Èqualcosacheledeildirittodel
cittadino. Evidentemente però il ci-
clismo ha le spalle troppo fragili ri-
spetto ad altre discipline più osan-
nate, protette e garantite.Nel calcio
quando succede qualcosa di strano
o di illecito, tutto viene smorzato,
attutito, nascosto. Non è giusto.
Non è onesto. Bisogna invece ope-
rare per far chiarezza senza semina-
redubbi.»

Le sue sollecitazioni sono rivolte
ancheallaFederazioneciclistica?

«Certo. È ora di fare controlli veri,
approfonditi. Bisogna definire con
esattezza le sostanze vietate e fare
operadiprevenzione.Maunacosaè
certa: il ciclismo è la disciplina che
più di tutte s’è battuta affinché si

procedaversolatrasparenza».
Resta il fatto che l’ambiente del
ciclismo troppo spesso “ospita”
personaggi datati che non solo
non hanno compreso i rischi del
doping ma sembranopropriovo-
lersfidaretuttoetutti...

«Questo non succede solo nel cicli-
smo. Viviamo in una società in cui
tuttosipuòavereconfacilità.Seesci

di casa ti accorgi subito che l’uso di
sostanze stupefacenti è cosa comu-
ne, abituale e impunita. Se è uno
sportivo, anchenel privato a faruso
di queste sostanze finisce subito sul
bancodegliimputatifinoadiventa-
requasi un criminale. Perquestodi-
co che occorrerebbe far chiarezza
una volta per tutte. E definire bene
unelenco disostanzeproibite.Echi

sgarrapaga».
Come si sente Pantani nelle vesti
ditestimonialdigrandiaziende?

«È un ruolo delicato. Bisogna avere
comportamentiirreprensibili».

Passiamo alla stagione agonisti-
ca:correràilTourdeFrance?

«È molto difficile. Il Giro d’Italia re-
sta l’appuntamento più importan-
te, poi c’è la Vuelta che si adatta alle

mie caratteristiche per il suo profilo
altimetrico. Poi penso al mondiale
che quest’anno si corre in Italia.
Dunquenonc’èspazioper lacorsaa
tappe francese. Intanto preparia-
moci al Giro d’Italia. Fisicamente
sto bene, mi sono ripreso perfetta-
mente dopo l’ultima caduta. Lune-
dì parto per partecipare alla corsa
deiPaesiBaschi».

CASO MAPEI

Arrestato il massaggiatore
Ma erano solo anfetamine?
BRUXELLES Èstato trasformato inarresto il fermodelmassaggiatore italia-
nodellaMapei,TizianoMorassut, ilmittentedelpacchettocontenentecin-
quefialedianfetaminaintercettatodallapoliziabelga.Lohadecisoilgiudi-
ceistruttoreJanDeltourausullabasedelle«veritàemerse»dalle indagini
deimagistratibelgi.Morassut,entratoquest’annonelgruppoMapei,era
statofermatoeinterrogatodalprocuratoreDeneckere,cosìcomeildiretto-
resportivoLefevereeicorridoridel team,tracuiBartolieMuseeuw,durante
laprimasemitappa,poisospesa,della«TregiornidiLaPanne»svoltasigio-
vedìscorso.Secondoquantosièappreso,Morassutavrebbeammessoconil
magistratodiaver inviatolefialenascosteinuncontenitoredivideocasset-
ta.Sulpacchetto,cheinizialmentesembravafosseprivodeldestinatario,
avevainveceunindirizzobenpreciso,cioèdellacasadovevivonoGianniBu-
gnoedisuoigenitori. Ilcorridorelombardo,informatodellacosa,s’èmo-
stratomoltostupito,dichiarandosinellostessotempoestraneoatutta lavi-
cenda.«Sosoltantochequestopaccoaveval’indirizzodellamiacasadi
Monza,nonconoscoaltriparticolari.Primadifaredeicommentivoglioco-
noscereiparticolari,saperecomesonoandateesattamentelecose».Resta,
aquestopunto,uninterrogativo:acosasarebberopotuteservirequellaam-
polledianfetamine,elementodesuetocomedopingeindividuabileneitest
di«gasdimassa».SecondoGiancarloBenzi,farmacologodell’universitàdi
Pavia,potrebberononessereanfetamine,masostanzechimichechenemi-
manosologlieffetti.Benzihaspiegatocheesistonoduegruppidisostanze
nellacategoriadeglistimolatoridelsistemanervosocentrale: leanfetami-
ne,unafamigliadisostanzechehaunnucleochimicodibaseugualecondif-
ferentipiccolevariazioni.Eunsecondogruppodisomogeneodisostanze,
moltodifferentitraloroperstrutturachimica(emoltodifferentianchedalle
anfetamine)cheperòhannounmeccanismodiazioneeunafunzionestimo-
lanteanaloghiaquellodelleanfetamine.«Questesostanze-haspiegato
Benzi -nonsivannoacercarepercuisfuggonoaicontrolli,perchénonrien-
tranoneiparametriprevisti.Si trattadisostanzecheagisconosulsistema
catecolaminergicoeinparticolaresunoradrenalinaedopamina.Questeso-
stanzehannocomeeffettounamaggiorerapiditàesecutivadelgestosporti-
voeunadiminuzionedellasensazionedi faticaefame».

“Tutto questo
accanirsi contro

il ciclismo
Regole chiare
e paghi chi
ha sbagliato

”
Marco Pantani al Tour de France dello scorso anno Peter Dejong/Ap

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


